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CONSORZIO DI BONIFICA VENETO ORIENTALE Le opere hanno interessato anche l'argine destro con diaframmatura impermeabile

Sicurezza idrogeologica, sette milioni di lavori urgenti
Completato il primo intervento sul canale Sindacale, in comune di Concordia

I Consorzio di Bonifica del
Veneto. Orientale, la scorsa
settimana, ha completato

Ii primo intervento urgente di
Protezione Civile (finanzia-
mento annualità 2019) per un
importo complessivo di 650
mila euro, sul canale Sindaca-
le, presso l'omonima località
in comune di Concordia Sa-
gittaria. a nord del canale Ni-
cesolo (Canalon): principal-
mente con il rialzo e ringrosso
dell'argine sinistro, con la sua
diaframmatura con palancole
e con presidio di sponda. il la-
voro è collegato alla triste-
mente famosa tempesta Vaia
(fine ottobre - inizio novem-
bre 2018) che ha devastato il
Nord Est, con venti violentis-
simi accompagnati da piogge
record e da dissesti idrogeolo-
gici a monte, con sciroccoim-
petuoso e ripetute maree ec-
cezionali su laguna e costa.
I'intervento di Sindacale è le-
gato al sistema degli argini di
difesa delle lagune diCaorle e
di Bibione, che soffrono la
pressione dell'Adriatico anche
a causa del progressivo innal-
zamento del livello del mare
registrato negli ultimi anni Ida
1,4 a 3,4 mm. l'anno), con
preoccupanti previsioni per il
futuro,
in particolare i lavori hanno
riguardato un tratto di 650

L'aminesn-stro del canale a Sindacale

metri dell'argine di sinistra del
canale Sindacale, che è stato
rialzato e ringrossato, a prote-
zione del centro abitato della
frazione, dove gli abitanti più
anziani ricordano ancora la
disastrosa alluvione del 1966.. 
Il lavoro è iniziato a nord del-
la Valle Zignago. a partire dal
manufatto idraulico, dirigen-
dosi verso monte. La quota fi-
nale dell'argine è stata portata

all'altezza di m. 2,60 sul livello
del mare per l'intero tratto,
partendo da 2,10 vicino all'a-
bitato di Sindacale e da 1.75
verso valle Zignago, con un so-
vralzo variabile da 50 a 85 cot.
La larghezza dell'argine alla
sommità è stata ampliata a 4
m. con la formazione di tre
rampe in terra per accesso dal
piano campagna. Acompleta-
mento della difesa arginale,

sulla sommità di fronte all'a-
bitato di Sindacale, per un
tratto di 307 m. è stata realiz-
zata una diaframmatura in
profondità con palancole di
PVC di 8 m. di lunghezza. E'
stato realizzato inoltre, un
presidio al piede di sponda su
due tratti discontimni del ca-
nale Sindacale per complessi-
vi 45 m. con pal ificata in legno
continua, geotessile e roccia. I

ALTRI LAVORI COLLEGATI ALLA TEMPESTA VAIA

Il Consorzio di Bonifica Veneto Orientale, nonostante d
blocco temporaneo determinato dall'emergenza corona-
virus, sta portando avanti altri 5 interventi collegati alla
tempesta Vaia, finanziati nel 2019 con 7 milioni di rum.
"Sono tutti in corso e saranno conclusi entro l'anno' di-
chiara il direttore del Consorzio, Sergio Grego. "Mi riferisco
- aggiunge - allo scolmatore di Gruaro; al rialzo dell'argine
nord del tratto di Litoranea veneta (Comessera) in corri-
spondenza della bonifica di Ca' Cornianir all'intervento di
rialzo arginale in destra idraulica del canale Lugugnana Vec -
chio, ex alveo della Lugugnana, a protezione delle campa-
gne e della frazione di Terzo Bacino di San Michele al 'fa -
gliamento: agli interventi di potenziamento dell'impianto
idrovoro di Villanova della Cartera per diminuire i rischi di
allagamento dalla roggia del Molino della omonima frazio-
ne, di quella di Mussons e di Maiafesta. Infine si sta proce-
dendo anche con il rifacimento delle paratoie in acciaio e
delle porte vinciane dello sbarramento antipiena del Brian.
allo sfocio dell'omonimo canale nella Litoranea Veneta".
Grego conclude assicurando che il Consorzio sta inoltre
predisponendo i progetti relativi agli interventi Vaia con fi-
nanziamento 2020: "Sono il completamento della messa in
sicurezza del centro urbano di Gmarn e di Bagnara, la rea-
lizzazione di un sottopassante del canale Brian in località
Staffolo, per lo scolmo delle piene nelle aree del sandona-
tese, ed infine una serie di sistemazione delle sponde argi-
nali e di frane nel comprensorio". Questi tre interventi am-
montano a 3,3 milioni di curo. (am)

lavori hanno interessato an- sodica granulare, per una
che l'argine destro del canale estensione di 568 m. con
Sindacale (verso la bonifica profondità di 5,50 m. e lar-
Lame) con diaframmatura ghezza 25 cm.
impermeabile in bentonite Antonio Martin
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L'emergenza non ha fermato i lavori di manutenzione e la stagione irrigua del Tevere Nera. E da lunedì riapre il front office

Consorzio al servizio dell'agricoltura
Il presidente Manni: "L'acqua è fondamentale per dare vita a coltivazioni che garantiscano la filiera alimentare"

di Simona Maggi

TERM

L'emergenza Covid 19
non ha fermato gli inter-
venti del Consorzio Teve-
re Nera che rientrano tra
quelle di supporto alle att-
ività produttive conside-
rate indispensabili per il
Paese perché devono ga-
rantire i servizi pubblici
essenziali quali quelli di
irrigazione e di difesa
idrogeologica.
Fin dall'inizio dell'emer-
genza Coronavirus, con
le prime disposizioni go-
vernative, il Consorzio ha
organizzato tutta la pri-
ma fase partendo dal di-
vieto di accesso agli uffici
da parte del pubblico, ga-
rantendo il servizio trami-
te telefono ed email e con
la turnazione degli addet-
ti amministrativi, con un
massiccio impiego del la-
voro in smart working
per rimanere vicini ai con-
tribuenti sia per la parte
contributiva che per le se-
gnalazioni e richieste di
interventi. Ora si guarda

Rischio idrogeologico
Gara d'appalto in corso
per i lavori sul fosso
di Stroncone
in viale XX Settembre

alla fase 2 dell'emergenza
sanitaria. "Il Consorzio -
spiega il direttore, Carla
Pagliari - ha già adeguato
l'intera struttura operati-
va al fine di permettere lo
svolgimento al meglio
dell'attività lavorativa nei
territori e negli uffici tute-
lando la salute di tutti i
lavoratori e dei contri-
buenti nel pieno rispetto
delle disposizioni dell'au-
torità in maniera tale che
dal 4 maggio si possa an-
che riprendere lo svolgi-
mento del servizio di
front office.
Esprimo soddisfazione
per l'operatività del Con-
sorzio grazie all'impegno
ed alla professionalità di
tutti i dipendenti che han-
no assicurato la gestione
amministrativa, degli im-
pianti irrigui e dei lavori
in amministrazione diret-
ta sui corsi d'acqua in un
momento complesso per
tutto il territorio ed in par-
ticolare per l'agricoltura
che rimane un'attività
strategica e fondamenta-
le per il Paese". Essendo

ormai primavera l'ente si
sta organizzando al fine
di offrire come ogni anno
il servizio di decespuglia-
zione a tutti gli enti prepo-
sti sul territorio.
"Intanto - sottolinea il
presidente, Massimo
Manni - la stagione irri-
gua, avviata con oltre 20
giorni di anticipo, sta pro-

seguendo con vigore, l'ac-
qua è lo strumento princi-
pale da fornire agli im-
prenditori agricoli per da-
re vita a coltivazioni e pro-
duzioni che garantiscano
la filiera alimentare e ciò
anche a seguito della ma-
nutenzione effettuata sui
canali e sugli invasi che
ha permesso di evitare
problematiche, se non di
ordinaria amministrazio-
ne dovute al fermo degli
impianti bloccati per ol-
tre cinque mesi.
Sul fronte del rischio idro-
geologico si sta prose-
guendo con i lavori di ma-
nutenzione ordinaria dei
corsi d'acqua come da
programmazione.
Attualmente i lavori in

corso ricadono nei Comu-
ni di Todi, di Guardea e
di Terni. Per il fiume Ne-
ra nel tratto urbano e dei
suoi affluenti la manuten-
zione sarà avviata non ap-
pena ottenuta l'autorizza-
zione contenente la dero-
ga per permettere le lavo-
razioni prima del primo
agosto. Inoltre è in corso
la gara d'appalto per l'affi-
damento dei lavori del
fosso di Stroncone-primo
stralcio, lungo viale XX
Settembre, che hanno su-
bìto dei rallentamenti per
l'insorgere di problemati-
che legate alla zona. An-
che sul fronte della pro-
gettazione il Consorzio di
bonifica Tevere Nera sta
elaborando una serie di
studi importanti".
A causa del Covid 19 è sta-
to spostato alla fine del
mese di settembre l'ap-
puntamento di maggio
con la Settimana naziona-
le della bonifica.
E' stato momentanea-
mente sospeso anche il
progetto Sorella Acqua
dedicato alle scuole.

Consorzio al servizio dell'agricoltura
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Consorzio in prima linea
Non si fermano gli interventi previsti
per la manutenzione dei corsi d'acqua
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Edizione di Fori e Cesena

Il Pd cesenate: «Il tema dell'acqua
e i progetti nel nostro territorio»
CESENA
Un'interrogazione del Pd cesena-
te sul tema dell'acqua. I consiglie-
ri comunali Federica Monti e Lu-
caMagnaniannunciano: «Abbia-
mo effettuato un'interrogazione
per avere informazioni circa i
progetti posti in essere dal Con-
sorzio di Bonifica, da Hera e dal
Comune di Cesena, per recupera-

re l'acqua e preservare l'acqua di
falda. Riteniamo positivi i proto-
colli siglati da Regione EmiliaRo-
magna con Arpae, Atersir, Hera e
Consorzio Bonifica Renana, che
ha consentito il recupero di circa
un milione di metri cubi di acque
reflue, per l'irrigazione, nel bolo-
gnese e modenese. Auspichiamo
che tali protocolli siano presto
sviluppati in Romagna».

«Abbiamo appreso - prosegue
la nota - di alcuni progetti del
Consorzio di Bonifica della Ro-
magna, in particolare quello di
distribuzione irrigua delle ac-
que del Cer nel comparto Pis cia-
tello-Rubicone, nella parte est
del comune di Cesena e nel
comparto Ronta Martorano a
nord. Tali attività apprendiamo
essere svolte positivamente at-
traverso tre progetti: il "Mana-
ging crOp water Saving with
Enterprise Services", il Piano di
razionalizzazione dei sistemi ir-
rigui sulle colture arboree e lo
sviluppo di sensori e Irrinet».

Occupa casa popolare
epoi chiama il Comune "aar`a"
per avvisare del blitz
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Vinovo Ii consorzio irriguo continuerà
ad assicurare la manutenzione del Canale
Un elemento paesaggistico di valore storico e culturale

11 Canale dei Mulini.

VINOVO Tl Consorzio irri-
guo Orelle, Rey e Lame conti-
nuerà ad assicurare per cin-
que anni la manutenzione or-
dinaria del Canale dei Mulini,
ricevendo dal Comune 3.000
euro annui e potendo utiliz-
zare l'acqua a fini irrigui. La
storia del Canale, a volte chia-
mata Bealera, ha sei secoli e si
appresta a vivere una nuova
stagione, infatti fu realizzato
nel 1402 partendo dal Chisola
a Piobesi per alimentare le
pale del mulino vinovese e
consentire l'irrigazione delle
terre in zona. Tl canale rientra
nel Chisola poco oltre il parco
del castello. Anni dopo fu co-
struita una derivazione ulte-
riore, un canale secondario
che parte dal Parisetto e che

consente di alimentare il la-
ghetto dello stesso parco, e
terminando la sua corsa fi-
nendo nuovamente nel cana-
le principale. La nuova storia
del canale è che il salto un
tempo ad uso del mulino, ora
attraverso una turbina a co-
clea produrrà energia idroe-
lettrica e attraverso lo "scam-
bio sul posto" sarà utilizzata
per l'illuminazione pubblica
e il vicino municipio. Progetto
finanziato e gestito diretta-
mente dal Comune. Una svol-
ta che unisce passato e pre-
sente, ed anche lo stesso con-
sorzio racconta storia locale.
Infatti le Orelle esistono fin
dal '600, le Lame dal '700 e Rey
dall'800, e nello stesso secolo i
tre consorzi si unirono. Ma ol-

tre a questi aspetti il canale ri-
veste oggi un ruolo impor-
tante anche nella protezione
delle zone di via Circonvalla-
zione, Cottolengo e Mazzolari
raccogliendo le acque meteo-
riche durante i temporali. E
infine è un elemento paesag-
gistico significativo e di valore
storico culturale, in pieno
centro è stato parzialmente
coperto dalle cementificazio-
ni tipiche degli Anni '60 . Ma
essendo dal 2007 di proprietà
comunale il desiderio di ri-
portarlo alla luce almeno in
piazza Marconi a volte torna a
riaffiorare, purtroppo però se
il corso dell'acqua è comuna-
le mentre le coperture sono di
proprietà privata.

CLAUDIO TARTAGLINO

Vinovo II consorzio irriguo conrinnera
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11 presidente del Consorzio dì bonifica replica ai sindacati sulla Cig

«Vogliamo solo tutelare gli operai»
Domenico Piccione spiega
che il pagamento diretto
non è vietato dal contratto

ViBO VALENTIA

«Il Consorzio di Bonifica Tirreno
vibonese si vede costretto a repli-
care alle organizzazioni sindacali,
per evidenziare l'inesattezza del-
le considerazioni esposte, peral-
tro con toni inutilmente aggres-
sivi, e dissipare le infondate
preoccupazioni dagli stessi mani-
festate e ribadire la correttezza
dell'operato di questo Ente».
Una risposta a muso duro,

quella del presidente dell'ente
consortile Domenico Piccione, ri-
volta ai sindacati di Flai-Cgil,

Fai-Cisl e Uila-Uil, rei di aver con-
testato il mancato accordo circa il
pagamento della cassa integra-
zione con l'anticipazione da par-
te dell'Ente, e non con pagamen-
to diretto da parte dell'Inps, per
evitare disagi e ritardi per i lavo-
ratori forestali,
Ma a sua difesa, il presidente

Piccione ci tiene a sottolineare
che la modalità di pagamento di-
retta »non é affatto vietata dall'ar-
ticolo 35 del contratto integrativo
regionale. infine, contrariamente
a quanto sembrano credere i sin-
dacalisti, che in merito diffondo-
no "fake news", con intento ©g-
gettivamente destabilizzante da-
ta la gravità della situazione
emergenziale, resta ovviamente

confermata l'applicazione
dell'articolo 35 del vigente Cir per
cui ogni soggetto gestore eroghe-
rà agli operai forestali con rap-
porto di lavoro a tempo indeter-
minato, utilizzando i fondi regio-
nali, la differenza retributiva che
non sarà riconosciuta dall'lnps,
sicché a ciascun operaio sarà co-
munque garantito l'accredita-
mento del 100% della retribuzio-
ne lorda». Insomma, un modo
per chiudere una questione che
proprio nei giorni scorsi era stata
aperta con la denuncia dei sinda-
cati e davanti ai quali il presiden-
te de] Consorzio non ha voluto
restare in silenzio.

e RIPRODUZIONE RISERVATA
a.cal.

\ II..,VnrvOi,cF..

statlivc(&mure per ai,wre le Wmi;pe
l'úl,hr.,aluJella i In~u ai .nu,~i I•"'~'~ i
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Trebisacce

Il Covid-19
non ferma
il lavoro
del Consorzio
TREBISACCE

Il Consorzio di Bonifica al lavoro
nonostante l'emergenza Coronavi-
rus. Lo ha reso noto il presidente
Marsio Blaiotta, »La nostra attività
- si legge in una nota - rientra tra i
servizi pubblici essenzia li e per tale
motivo non si è mai interrotta dal-
l'inizio dell'emergenza Covid-19».
Proseguono, infatti, gli interventi
di pulizia e manutenzione di fossi e
canali, quelli atti a garantire la fun-
zionalità delle reti irrigue a favore
degli agricoltori e quelli conse-
guenti agli eventi meteorologici co-
me ladisostruzione degli sbocchi al
mare dei canali consortili presenti
nei vari Comuni del comprensorio.
inoltre, si ë lavorato per predispor-
re la massima sicurezza nei luoghi
di lavoro al fine di contenere l'indi-
ce di contagio, adottando tutte le
misure previste e provvedendo an-
che alla saniticazione della sede, tu-
telando così l'intero personale e gli
utenti esterni. Per quanto concerne
i tributi, l'Ente Consortile ha di fat-
to sospeso la riscossione a far data
dal Dpcm datato 11 marzo sino al
prossimo 31 maggio, così come già
precedentemente pubblicato sulle
nostre pagine social ufficiali esul si-
to internet istituzionale. Uomini e
mezzi stanno quindi lavorando per
garantire sicurezza ai cittadini e
agli agricoltori. Dirigenti, tecnici ed
operai muniti di appositi dispositi-
vi di protezione individuale stanno
proseguendo il proprio compito in
tutti i centri». (ro.ge.)

RIPRODUZIONE RISERVATA
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DI VICENZA
L'ALLARME. Situazione drammatica nel Basso Vicentino, dove la scarsità di precipitazioni si fa sentire in maniera pesante. Non va meglio in altre zone della provincia

«Colture in ginocchio, serve acqua dal Leb»
I consorzi di bonifica chiedono
la possibilità di maggiori prelievi
dal canale che si collega all'Adige
Coldiretti: «Anno da dimenticare»

Matteo Cerotto

Raccolti in diminuzione, co-
sti che lievitano a causa
dell'irrigazione, mentre i
consorzi di bonifica chiedo-
no di aumentare le quantità
di acqua prelevabili dal cana-
le Leb. «Questo è un anno
da dimenticare, per l'agricol-
tura», spiega il presidente di
Coldiretti Vicenza Martino
Cerantola, che esprime forte
preoccupazione di fronte
all'attuale situazione di sicci-
tà. Datroppotempo non pio-
ve e se anche le íïs1desotterra-
nee non sono in una situazio-
ne disastrosa come qualche
anno fa, ricorrere all'irriga-
zione di soccorso obbliga le
aziende a investimenti rile-
vanti. «Sebbene l'agricoltu-
ra abbia sempre lavorato, se
sommiamo ai problemi del-
la siccità quelli dovuti al co-
ronavirus, ad esempio per il
florovivaismo e il settore viti-
vinicolo, questo è un anno ve-
ramente da dimenticare per
il settore agricolo», sottoli-
nea Cerantola. A soffrire di

più sono le colture tipiche di
questo periodo, come orzo e
frumento; alcuni coltivatori
hanno dovuto ricorrere all'ir-
rigazione anche per queste
coltivazioni, operazione che
normalmente non accadeva.
E per questo tipo di colture
l'associazione prevede un
forte calo, sul fronte del pros-
simo raccolto. Problemi in vi-
sta anche per l'orticoltura,
che secondo gli esperti si tro-
verà a dover affrontare costi
maggiorati per il ricorso
all'irrigazione a fronte di
una produzione in calo.
«Sempre più bisogna che le
aziende agricole si attivino
con le assicurazioni - è ìl con-
siglio del presidente Ceran-
tola -, perché sono le uniche
a poter garantire redditi alle
imprese». Una soluzione vie-
ne invece vista dal presiden-
te nella creazione di tanti pic-
coli bacini, sul territorio, per
trattenere l'acqua nei mo-
menti di abbondanza.
«Le semine del mais sono

state seguite dall'irrigazio-
ne, poiché non abbiamo mai
trovato un momento clic po-

w71%.1..11.d xu i I ICUeI 1uu p i gu DuLu uu oe l.i)IIUI C. LC pi eutxlacwl u pi CVL> u I4UB>ai19wi i u I Dui i uuxa w

tesse essere seguito dalla
pioggia- spiega il presidente
di Confagricoltura Vicenza
Enrico Pizzolo -. Ci saranno
problemi anche per l'orticol-
tura. Le irrigazioni rappre-
sentano costi di cui farem-
mo volentieri a meno».
Per i consorzi di bonifica, il
problema si pone anche su
un altro piano, quello delle
quantità d'acqua prelevabíli
dai fiumi. «La disponibilità
di risorsaidrica che i consor-
zi possono prelevare dai fiu

mi è indicata in decreti di
concessione regionali che ri-
salgono a vari decenni fa,
quando la situazione climati-
ca era ben diversa da quella
odierna- spiega Andrea Cre-
stani, direttore diAnbi Vene-
to, l'associazione che riuni-
sce i consorzi -. I parametri
devono essere aggiornati
per soddisfare le nuove esi-
genze delle campagne, preve-
dendo anche forme di flessi-
bilità». Un caso emblemati-
co è quello del canale Leb,

che prelevando acqua dall'A-
dige rifornisce anche il Bas-
so Vicentino. Il Leb in questi
giorni staprelevando dalfiu-
me 21 metri cubi d'acqua al
secondo e a inizio maggio po-
trà aumentare fi no a 25 me-
tri cubi. «E sempre troppo
poco - continua Crestani. «
Oggi il bisogno d'acqua è pa-
ri a34 metri cubi al secondo.
Stiamo dunque prelevando
10 metri cubi d'acqua in me-
no». •

PR9l"IM_L1
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DI VICENZA

Atta Pianura Veneta

«Per l'Alto Vicentino
sifaccia l'invaso di Meda»
«L'invasa di Meda a Velo
d'Asóméun'opera
indispensabile, se non vogliamo
che l'Alto Vicentino rimanga
sempre in scacco alle bizze
climatiche». E quanto sostiene
Silvio Parke, presidente dei
consorziodi bonifica Alta
pianura veneta. Per Panse, la
situazione attuale è molto
grave. Iproblema, seconde il
presidente del consorzio, è
dato dalla scarsità di
precipitazioni, ma anche dalle
temperature elevate. per il
periodo, e da una ventilazione
continua che provoca
limpidezza del cielo e una
conseguente irradiazione dei
raggi solari costante. Uno
Tiragli() luce è
rappresentato dalle falde
acquifere sotterranee, ma
anche alcuni corsi d'acqua
stannusof f,endo."LePiom:*
abbondanti di novembre hanno
fatto innalzare il livello delle
falde di otto metri nella valle
deK`A2nv conhnxaParisæ -'
mentre nell'Alto Vicentino il
livello è salito di circa 4.5 metri.
Le portate dell'Astico e del
Brenta, però, si sono ridotte, la

Lavori sul canali di scolo

situazione è molto pesante
Il presidente toma sul tema del

bacino di Velo. «L'invaso di Meda,
oggi, è un progetto necessario per
tutta la parte alta della Provincia,
fino alla città di Vicenza e alla
Riviera Berica conhnuæParisp`
Con quest'opera, potremmo dare
continuità all'Asticoe soddisfare
chi si occupa del settore
agroar mentare, ma anche
l'aspetto agroambientale: quando
irrighiamo, favoriamo anche
l'ambiente, senza queste
operazioni, al posto dei campi
avremmosolo delle pianure

MM°EAU.TA°

«Colture in gnioerliio, serve alcnua dai Lek»>
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IL :51ATTINO Caserta

Enti locali «ecoattivi»
Strategia per l'ambiente
CARINARO
I comuni dell'Agro aversano
portano avanti la bandiera am-
bientalista e si fanno promoto-
ri di due interessanti iniziative.
Carinaro ha aderito al Club dei
comuni Ecoattivi e al progetto
EcoAttivi promosso
da Achab Group, re-
te nazionale di co-
municazione am-
bientale. «I cittadini
del nostro Comune
- afferma il sindaco
Nicola Affinito (nel-
la foto) -, grazie a
questa adesione,
possono scaricare
senza nessun costo
l'app Ecoattivi, ma-

turare punti con
azioni corrette e partecipare
all'estrazione di due biciclette
elettriche». EcoAttivi è un pro-
getto che premia i comporta-
menti positivi dei cittadini per
stimolare e sostenere cambia-
menti significativi nelle abitu-
dini consolidate. Tramite l'app
EcoAttivi è possibile premiare
molte azioni di interesse collet-
tivo come la formazione indivi-
duale, il riciclaggio, il compo-
staggio domestico, la mobilità
sostenibile, gli spostamenti in
bicicletta e la frequentazione
delle biblioteche.

Parete ha invece aderito a un
piano per la salvaguardia
dell'ambiente sottoscrivendo
un partenariato con i Comuni
di Giugliano, Castel Volturno,
Villa Literno e l'Ente Riserve
Naturali Regionale Foce del
Volturno Costa di Licola e Lago

di Falciano, il Consorzio di Bo-
nifica Bacino Inferiore del Vol-
turno e il Dice a — Dipartimento
di Ingegneria Civile, Edile e Am-
bientale dell'Università degli
Studi di Napoli Federico II.

Il progetto rientra nel piano
di attuazione promosso dal Par-
lamento europeo in materia di

acque: valutazione e
gestione dei rischi di
alluvioni, conserva-
zione degli habitat
naturali e una strate-
gia per l'ambiente
marino. «Il piano -
spiega il sindaco Gi-
no Pellegrino - preve-
de l'utilizzo sosteni-
bile delle acque inter-
ne, il recupero e il
mantenimento delle
condizioni di natura-

lità, la riqualificazione ambien-
tale-paesaggistica e la connessa
riqualificazione socio-economi-
ca dei bacini e sottobacini idro-
grafici, in funzione del raggiun-
gimento e del mantenimento
degli obiettivi di tutela qualitati-
va e quantitativa delle acque, di
riduzione dei rischi naturali e
antropici e integrazione degli
interventi per ambiti territoria-
li omogenei. Abbiamo sotto-
scritto il Contratto di Lago Pa-
tria 2020 per attivare una strate-
gia comune attraverso l'attiva-
zione di un processo concertati-
vo, che coinvolga tutti i settori e
gli attori portatori di interesse,
per raggiungere gli obiettivi di
coesione e di sviluppo sostenibi-
le dell'intera area del Lago Pa-
tria, a partire dalla tutela e dalla
gestione della risorsa idrica».

pa.ve.
Uc' RIPROOUZJONE RISERVATA

Qui pro quo da owid. libero un mese dopo
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L4. PIFFMAIl "Tirreno Vibonese" ai sindacati

«L'Azione del Consorzio è stata
corretta sulle casse integrazioni»
di ILARIA GIULIANO

IL consorzio di bonifica "Tirreno Vibone-
se", guidato da Domenico Piccione, repli-
ca alle organizzazioni sindacali Col, Cisl
e Uil, relativamente all'applicazione agli
operai idraulico-forestali della cassa in-
tegrazione, denominata Cisoa - Covid19.
La risposta dell'Ente consortile, nello

specifico, vuole «evidenziare l'inesattez-
za delle considerazioni esposte dai sinda-
calisti, peraltro con toni
inutilmente aggressivi,
e dissipare le infondate
preoccupazioni dagli
stessi manifestate, riba-
dendo la correttezza
dell'operato di questo
Ente» .
A riguardo, il Consor-

zio sottolinea che «la
prestazione "Cisoa - Co-
vid19", richiesta all'In-
ps, è concessa secondo
la disciplina ordinaria,
secondo la legge in ma-
teria, e dunque non co-
stituisce cassa integra-
zione in deroga. La pos-
sibilità di adottare la

modalità del cosiddetto
"pagamento diretto" è stata confermata
dall'Inps con sue circolari e messaggi ed
è presumibilmente di rapida erogazione,
anche in considerazione del fatto che In-
ps e Abi (cioè le banche) hanno stipulato
in data 30 marzo una convenzione, già
attivata anche da alcune banche vibone-
si, in tema di anticipazione sociale in fa-
vore dei lavoratori destinatari dei tratta-
menti di integrazione al reddito di cui al
decreto legge n. 18/2020» .
Come evidenzia ancora il "Tirreno Vi-

II presidente Domenico Piccione

bonese", infatti, «tenuto conto della par-
ticolare situazione emergenziale in atto,
è espressamente prevista dall'Inps per i
datori di lavoro la possibilità di chiedere
il pagamento diretto per gli operai senza
necessità di comprovare le proprie diffi-
coltà finanziarie. Tale modalità non è af-
fatto vietata dall'articolo 35 del contratto
integrativo regionale». Nelle conclusio-
ni, il consorzio affonda: «Contrariamen-
te a quanto sembrano credere i sindacali-

sti, che in merito dif-
fondono una fake ne-
ws, con l'intento ogget-
tivo di destabilizzante
data la gravità della si-
tuazione ernergenzia-
le, resta ovviamente
confermata l'applica-
zione dell'articolo 35,
del vigente contratto
integrativo regionale,
per cui ogni soggetto
gestore erogherà agli
operai forestali con
rapporto di lavoro a
tempo indeterminato,
utilizzando i fondi re-
gionali, la differenza
retributiva che non sa-
rà riconosciuta dall'In-

ps, sicché a ciascun operaio sarà comun-
que garantito l'accreditamento del 100 %
della retribuzione lorda».

Il Consorzio di bonifica, invita così le
organizzazioni sindacali «a meglio uti-
lizzare la loro rappresentatività per otte-
nere la stipulazione di convenzioni ancor
più vantaggiose per i lavoratori idrauli-
co-forestali, come ad esempio quelle sti-
pulate da Toscana, Emilia-Romagna e
Puglia e associazione bancaria italiana».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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~i Resto dei Carlino

Ferrara
«Sistemeremo le frane nel canale Diversivo»
Portomaggiore, l'assessore Bernardi risponde al problema sollevato da Badolato: «Sappiamo di diverse zone critiche dovute alle nutrie»

- ammette l'assessore ai Lavori sorzio. «Se questo intervento pi-

PORTOMAGGIORE

Le sponde del canale Diversivo,
il canale che attraversa Porto-
maggiore, sono ridotte a una
groviera sia per il lavorio delle
nutrie che proliferano indiscri-
minatamente, che per la manu-
tenzione carente del consorzio
di bonifica, che ha la responsa-
bilità della cura dei canali. Del
problema si è interessato il ca-
pogruppo di «Per Portomaggio-
re» Roberto Badolato, che ha
portato all'attenzione un tema
trascurato. «Sulle frane sappia-
mo che ci sono diversi problemi

pubblici Dario Bernardi (foto) -
spesso dovuti agli animali; stia-
mo lavorando molto per quanto
di nostra competenza, soprat-
tutto sulla parte stradale. Il no-
stro ufficio tecnico, in collabora-
zione con l'azienda incaricata
della manutenzione delle stra-
de, ha effettuato un intervento
sperimentale su una frana di
una decina di metri in corrispon-
denza del ciglio del canale in via
Ponte Alto Ponte Spino; un inter-
vento di ripristino veloce contro
i tunnel delle nutrie».
I risultati della sperimentazio-
ne sono stati trasmessi al Con-

lota, che va monitorato, avrà
buon esito, potrà essere inseri-
to nella convenzione che esiste
per ripartire i costi, e dunque po-
trà diventare una modalità stan-
dard. Questo consentirà al Co-
mune di intervenire subito nella
fase iniziale del dissesto. Pro-
grammiamo inoltre di mettere
sul ripristino frane quest'anno
una somma apposita aggiunti-
va, ben sapendo che ci sono di-
verse criticità. Sul Diversivo co-
me su altre situazioni i nostri uf-
fici valuteranno rischi e possibili-
tà d'intervento assieme al Con-
sorzio, tenuto conto ovviamen-
te delle risorse disponibili».
f. v.

«Sistemeremo le frane nel canale Diversivo»
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LA NAZIONE

Lucca

Capannori

«Canali, anticipare la manutenzione»
«II Consorzio di Bonifica del
Bientina deve rivedere i tempi
delle manutenzioni dei canali
per l'irrigazione». La richiesta ar-
riva dal capogruppo di Forza Ita-
lia in consiglio comunale a Ca-
pannori. «Dopo la richiesta di
deroga alle regole dei decreti
per il Covid-19 - sottolinea Mat-
teo Scannerini (foto) -, che ha
permesso ai privati cittadini di
potersi recare negli uliveti per
le potature, torniamo a parlare
dei problemi del territorio che ri-
guardano l'agricoltura. Oltre
all'emergenza virus, ci sono al-
tre questioni che affliggono il
settore, come la siccità».
Scannerini evidenzia come ne-
gli ultimi anni il cambiamento
climatico abbia fatto registrare,
come quest'anno, difficoltà
nell'approvvigionamento natu-
rale di acqua per le irrigazioni.
«La mancanza di pioggia - affer-
ma - e l'andamento stagionale
anomalo, mettono a dura prova
le colture e il florovivaismo. Il
Consorzio del Bientina prevede
la manutenzione dei canali, con
sfalcio dell'erba e pulizia delle
fosse, in aprile; sarebbe, inve-

ce, opportuno, dal prossimo an-
no, anticipare il tutto a marzo,
modificando il consueto calen-
dario, di modo che la rete dei ca-
nali possa essere utilizzata anti-
cipatamente, rispetto ai tempi
consueti».
Forza Italia si appella adesso,
con un anno di anticipo, così
che ci possano essere tutti i tem-
pi tecnici per poter operare le
necessarie modifiche e calenda-
rizzazioni. «L'agricoltura è per
noi un settore fondamentale -
conclude Scannerini -, una pro-
duzione di eccellenza per tutta
la Piana, fondamentale per il ri-
lancio economico locale, dopo
il coronavirus».

Piana

Arriva l'energia dal sole
e dal Consorzio di bonifica
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Arriva l'energia dal sole
e dal Consorzio di bonifica
Quattro nuovi impianti fotovoltaici saranno installati sui tetti degli uffici
Quello più ampio sarà realizzato alla sede capannorese di S.Margherita

CAPAN 4~RW

Previsti quattro nuovi sistemi
fotovoltaici, uno verrà installato
sul tetto della sede di Capanno-
ri, per autoprodursi l'energia
dal sole. Il Consorzio di Bonifica
uno Toscana Nord sempre più
«green», grazie a nuovi impianti
solari, programmati nell'ambito
del piano di energia verde che
l'ente ha adottato. Si è conclusa
la fase preliminare, quella orga-
nizzativa necessaria all'espleta-
mento delle procedure e auto-
rizzazioni necessarie e, adesso,
non appena giungerà il via libe-
ra da parte del governo alla ri-
presa, con la fase 2, seguirà la
parte operativa.
Con l'installazione di quattro
nuovi impianti fotovoltaici nelle
sedi di Viareggio, Marina di Pie-
trasanta, Vecchiano e Capanno-
ri, nel complesso di Santa Mar-
gherita, l'energia elettrica sarà
autoprodotta ed ecologica e ser-
virà le sedi e i servizi degli im-
pianti idrovori. I moduli di pan-
nelli solari saranno collocati sui
tetti di manufatti di proprietà
della struttura consortile che sa-
ranno idonei ad accoglierli.
Nel dettaglio, sui locali tecnici
della sede del Consorzio, a Via-
reggio, trovano collocazione 44
moduli capaci di produrre 14,4
KWp. Sopra la sede di Capanno-
ri ne verranno installati 58 per
una potenza complessiva di

r Lite i

Uno dei nuovi impianti fotovoltaici sarà installato sul tetto della sede consortile

18,9 kWp, la più ampia. A Marina
di Pietrasanta, l'impianto idrovo-
ro del Teso accoglierà moduli
capaci di produrre 10,5 kWp e al-
tri 10,8 Kwp saranno prodotti al-
la Bufalina. La potenza comples-
siva, considerando anche gli im-
pianti esistenti, sarà pari a 152
Kwp, equivalente a quella di 50
abitazioni civili.
«Gli impianti che installeremo
saranno in regime di autoconsu-
mo e scambio sul posto, ovvero
l'energia elettrica prodotta dal
sole potrà essere utilizzata diret-
tamente in base alle richieste
delle varie utenze - spiega il pre-

sidente del Consorzio, Ismaele
Ridolf i -, mentre l'eccesso sarà
venduto al gestore dell'energia
elettrica e produrrà, quindi, red-
dito che consentirà di ripagare
l'investimento».
Il Consorzio ha in programma
altre installazioni future di im-
pianti solari e per questo l'uffi-
cio ambiente sta considerando
nuove collocazioni, con l'ottica
di installarli dove sarà possibile
tecnicamente sul territorio e
vantaggioso dal punto di vista
economico.

Massimo Stefanini
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Siena

Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud

Sanificazione di uffici
e mezzi d'opera
in vista della 'fase 2'
Con la chiusura temporanea degli Uffici di
Grosseto e Siena al pubblico, il personale del
Consorzio di bonifica 6 Toscana Sud è rimasto
operativo in modalità 'lavoro agile' fornendo agli
utenti assistenza e consulenza telefonica e
telematica. Ora il Consorzio sta attuando
straordinarie misure per il contenimento
dell'emergenza nella 'fase 2'. È partita infatti
l'opera di sanificazione di locali, arredi,
macchinari e strumenti negli uffici; il personale è
al lavoro per sanificare anche mezzi d'opera
utilizzati con macchine generatrici di ozono. «Un
impegno straordinario - commenta il presidente
Fabio Bellacchi - per garantire la graduale
riapertura degli uffici, la sicurezza dei lavoratori e
dei cittadini nel momento in cui potranno
nuovamente frequentare la sedi».

oarMin.,.d.It.plda
64.6m11..u.tlRMllakM®
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SAN MICHELE

Il Consorzio di bonifica
predispone il piano
per attività d'irrigazione
SANMEHELE

Con largo anticipo sui tempi
il Consorzio di Bonifica Vene-
to orientale ha predisposto il
piano di attività irrigua, cioè
le linee guida con le quali si
mettono a disposizione i ba-
cini idrovori per l'irrigazio-
ne. L'attuale stato siccitoso è
anticipato di due mesi, ri-
spetto alle annate preceden-
ti. «Il Consorzio» dice il diret-
tore Sergio Grego «ha messo
in atto un efficace piano di te-
lelavoro e in questo contesto

è stato perciò possibile predi-
sporre il piano di attività per
la stagione irrigua 2020. La
primavera asciutta e soleg-
giata ha anticipato, rispetto
alle annate ordinarie, il con-
cretizzarsi delle necessità di
acqua di irrigazione per le
colture agrarie nel compren-
sorio. Da alcune settimane,
ove le disponibilità accumu-
late nel periodo invernale
consentivano la circolazio-
ne di acqua nella rete consor-
ziale per gravità, sono inizia-
ti i primi prelievi». La scarsa

pioggia caduta finora e la
moderata ma costante vento-
sità, associata all'avvio delle
semine primaverili e della ri-
presa vegetativa delle coltu-
re arboree, hanno impresso
una crescita alla domanda di
acqua di irrigazione. L'attiva-
zione degli impianti ha ri-
guardato il sostegno del ca-
nale Brian, al confine tra i ter-
ritori di Eraclea, Caorle e
San Stino; il Manufatto Ge-
nerale a Bevazzana di San
Michele, il sostegno sul Ta-
glio tra Portogruaro e San
Michele, ed i numerosi siste-
mi di sollevamento interni
nel territorio. Verrà inoltre
avviato l'invaso nella rete di
canali a duplice funzione,
scolo e irrigazione, presenti
in particolare nei bacini che
attingono dal sistema del Le-
mene, del Loncon e del cana-
le Lugugnana Taglio. 

Fil P.

.12.4-1011.101,

Trovai:LUI-te ordigni
nello stesso giorno
Aree houificate
e messe in sicurezza
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Il consorzio Est Sesia
apre i suoi archivi
L'irrigazione racconta
la storia lomellina
Documenti e disegni altrimenti condannati al macero
sono stati digitalizzati e ora resi consultabili online

affascinante storia
del sistema irriguo
della Lomellina si
può scoprire diretta-

mente dal salotto di casa. Il
consorzio Est Sesia, che gesti-
sce la rete irrigua dell'intera
Lomellina, ha potenziato la
fruibilità degli antichi docu-
menti conservati nell'Archivio
storico delle acque e delle ter-
re irrigue (Asati), che risulta
completamente digitalizzato
e consultabile in ogni sua par-
te accedendo alla banca dati
online. Il certosino lavoro di
portare su Internet le mappe e
gli altri documenti era iniziato
una quindicina di anni fa sotto
la direzione di ClaudiaBaratti.

ICRITERI
«È stato un processo macchino-
so, ma molto gratificante —
spiega Mario Fossati, direttore
generale di Est Sesia — Abbia-
mo seguito i criteri dettati dal
dipartimento dell'Archivio di
Stato di Torino: il nostro scopo
era la salvezza di 70mila docu-
menti, più altri 1.500 contenu-
ti in vari faldoni, e di 15mila di-
segni che altrimenti sarebbero
stati condannati al macero.
L'Est Sesia ha investito molto
su questo progetto e ora il risul-
tato è fruibile da tutti: basta
iscriversi e poi si può navigare

fra i preziosi documenti che
raccontano la Lomellina e il
Novarese attraverso la storia
delle acque d'irrigazione».
Da qualche settimana la pro-

mozione dell'Asati avviene an-
che sulle reti sociali grazie al la-
voro della giovane candiese
Lucrezia Rampini. Lunedì, per
esempio, la Giornata mondia-
le del disegno è stata celebrata
dall'Est Sesia su Facebook con
la pubblicazione di una delle
più belle mappe provenienti
dal fondo Roggia Mora, risa-
lente al Settecento. «Rappre-

Basta iscriversi
e si può -navigare"
tra le preziose carte
della banca dati

senta la situazione delle rogge
a nord della città di Novara,
nei pressi del bosco di Agogna-
te, prima della costruzione del
Canale Cavour», spiega Lucre-
zia Rampini.
Fra i documenti più antichi

c'è il privilegio concesso nel
1248 dall'imperatore Federi-
co II di Svevia ai vercellesi
Uberto e Onorio de Mortario
di condurre acqua della "Sici-
della", antico nome del fiume

Sesia, dalle cascine de' Gazzi e
Scotti ai loro molini. Questo
documento è conservato nel
fondo degli atti patrimoniali
del Canale Cavour.

SANTA MARIA DELLEGRAZ1E

Interessante è anche il fondo
Saporiti, che conserva atti e do-
cumenti ufficiali relativi ai ca-
nali irrigui ma anche alle varie
proprietà immobiliari posse-
dute in particolare dal marche-
se Marcello Saporiti, vissuto
fra Sette e Ottocento. Inoltre,
nella cartella"Requisizioni mi-
litari" c'è traccia della relazio-
ne firmata il 26 maggio 1673
dal cancelliere provinciale Car-
lo Francesco Porta sulla «rico-
gnizione de' semineri de' risi»,
cioè i risicoltori dell'epoca, en-
tro il raggio di tre miglia dalla
città di Vigevano: in sintesi, i
Padri di Santa Maria delle Gra-
zie di Milano avrebbero potu-
to far seminare a riso il "perti-
cato" situato alla Sforzesca
«perché l'aria non può nuoce-
re alla suddetta città».

Negli anni 1813 e 1814, in-
vece, rientrano corrisponden-
za, certificati e appunti relativi
alle requisizioni di generi e
contanti per l'approvvigiona-
mento dell'annata italiana (na-
poleonica).

UMBERTO DEAGOSTINO

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 18



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

29-04-2020
29la Provìncia

"

LT.Vl

riß$ 2,5

•

I •

9 W'

" • . 2

LE FOTO

Le risaie
e il mulino
di Mora
Bassa

Le risaie nel libro "In volo
sulla Lomellina" di Flavio
Chiesa, a sinistra il diretto-
re Est Sesia Mario Fossati
e, sotto, il Mulino di Mora
bassa a Vigevano, dl pro-
prietà del Consorzio.
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GEMONA

Protesta degli agricoltori
«Colture a rischio»
Piero Cargnelutti GEMONA

La siccità colpisce anche la pe-
demontana dove gli agricolto-
ri alzano la voce, chiedendo
più acqua e minori esborsi al
Consorzio di bonifica della pia-
nura friulana. Gli operatori
che gestiscono i loro appezza-
menti tra Gemona e Osoppo la-
mentano scarsità di acqua che
quest'anno va a colpire anche
le colture invernali, già deci-
mate da bruciature e dalla
mancata crescita delle piante.
«In alcuni casi— fanno sapere —
un quarto del raccolto è già
compromesso. L'acqua è stata
fornita tardi e anche le manu-
tenzioni vengono fatte dopo».
Solitamente, il rilascio delle ac-
que nel Gemonese parte a me-
tà giugno, ma quest'anno non
piove da mesi. Fra Gemona e
Osoppo ci sono 500 ettari colti-
vati, gestiti da un centinaio di
operatori. Per loro gli attuali ri-
lasci di acqua dal canale Ledra
chiesti per la siccità in modo
anticipato, rappresenteranno

un maggior esborso in base a
quanto previsto dalle direttive
del consorzio. «L'acqua — dico-
no gli agricoltori — è arrivata
tardi e ci sarà addebitata an-
che se parte delle colture avvia-
te rischia di non poter essere
raccolta. Negli ultimi anni, pos-
siamo contare anche su un mi-
nore numero di operatori del
consorzio per la manutenzio-
ne e il rilascio delle acque». Il
consorzio segnala l'ecceziona-
lità della situazione: «Finora —
dice il direttore Armando Di
Nardo — non è mai successo
che nella zona fossimo costret-
ti a rilasciare l'acqua, interven-
to che solitamente avviene a
metà giugno: nonostante que-
sto, il rilascio è avvenuto e i no-
stri operatori hanno iniziato le
manutenzioni un mese prima,
ad aprile. Sulle maggiorazioni
previste, nel modulo che abbia-
mo rilasciato si evidenza che
sarà la sezione amministrativa
a riservarsi, se lo riterrà neces-
sario, di addebitare i maggiori
costi». 

Mera 1.3«Pra, edicularite per lnezzo secolo
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Siccità: allarme in Veneto e cresce la
preoccupazione in Emilia Romagna
Anbi: le piogge mitigano il deficit idrico in Basilicata e Puglia
[29 Aprile 2020]

Secondo l’Osservatorio ANBI sullo Stato delle Risorse

Idriche, , «Si aggrava la situazione nei campi veneti:

dopo settimane climaticamente miti, le colture hanno

anticipato il ciclo vegetativo, ma le loro necessità

irrigue non possono essere adeguatamente

soddisfatte a causa di concessioni per prelievi idrici,

inadeguate alla condizione di siccità, che si sta

registrando quest’anno, pregiudicando i raccolti».

Francesco Vincenzi, presidente dell’Associazione

Nazionale Consorzi di gestione e tutela del territorio e

acque irrigue (ANBI), evidenzia che «E’ necessario che

la Regione del Veneto riveda sollecitamente la

modulazione delle derivazioni irrigue per far fronte alle

criticità in atto, conseguenza dei  cambiamenti climatici

–- In questo periodo, infatti, c’è disponibilità d’acqua nei fiumi, grazie allo scioglimento delle nevi in alta quota ed i

bacini montani del  Veneto sono  mediamente  all’80% della loro capacità d’invaso. È un paradosso: i campi hanno

sete ma, a causa di rigidità burocratiche, stiamo perdendo molta acqua dolce che, non potendo essere prelevata, dai

fiumi va direttamente a mare».

Il caso più eclatante è quello del canale Lessinio Euganeo Berico (L.E.B.) la principale asta irrigua veneta, che

distribuisce l’acqua dell’Adige su un territorio di oltre 350.000 ettari tra le province di Verona, Vicenza, Padova e

Venezia. Andrea Crestani, direttore di ANBI Veneto, spiega che «Il Consorzio irriguo L.E.B. sta prelevando, in questi

giorni, 21 metri cubi d’acqua al secondo e ad inizio Maggio potrà aumentare la derivazione fino a 25 metri cubi, ma è

sempre troppo poco rispetto alle attuali necessità irrigue. In questo inizio di primavera, il bisogno d’acqua nelle

campagne è pari a quello di Giugno-Luglio, quando la concessione di derivazione del Consorzio L.E.B. arriva a 34

metri cubi al secondo; stiamo dunque prelevando 13 metri cubi d’acqua in meno, rispetto a quanto previsto in

un’analoga situazione, seppur in un periodo diverso dell’anno. L’acqua nell’Adige c’è, ma non possiamo prelevarne

a sufficienza».”

L’Osservatori ANBI sottolinea che «E’ lo scioglimento delle nevi a caratterizzare l’attuale situazione idrica nel Nord

Italia; a beneficiarne sono soprattutto i grandi laghi: pur rimanendo sotto la media stagionale sono in ripresa il lago

Maggiore (55,1% di riempimento) ed il lago di Como (36,5%), mentre il lago d’Iseo, dopo mesi di sofferenza idrica, è

al 66,4% della capacità d’invaso, sopra la media stagionale così come il lago di Garda (82,9% di riempimento). Di

riflesso ne beneficia anche il fiume Po che, lasciato il Piemonte e dopo centinaia di chilometri in deficit rispetto allo

scorso anno, torna in media al rilevamento di Pontelagoscuro verso il delta. Analogamente sono in ripresa idrica i

fiumi piemontesi Dora Baltea, Tanaro e Stura di Lanzo».

Massimo Gargano, direttore generale di ANBI, aggiunge: «E’ una ricchezza però che, in assenza di bacini di

stoccaggio, defluirà rapidamente verso il mare; sono risorse, che rischiamo di rimpiangere di fronte a mesi, che si

preannunciano idricamente complicati – È auspicabile che i gestori idroelettrici dei laghi alpini invasino ora più

acqua possibile da rilasciare, però, in caso di bisogno a valle».

Intanto cresce la preoccupazione per la situazione dei fiumi in Emilia Romagna: «sotto le medie mensili, ad
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Lo stato delle risorse idriche
italiane nella Giornata della
Terra - Greenreport...

Stagione irrigua: al Sud è già
crisi idrica. Bene al Centro,
preoccupa il Nord -...

Crisi idrica in Italia, Anbi:
preoccupazione crescente e
anomalie meteo - Greenr...

Siccità: migliora la situazione al
nord, ma al centro-sud è ancora
grave deficit...

Il coronavirus non ferma
l’agricoltura italiana: si comincia
a irrigare, ma al S...

La Puglia è già in emergenza
siccità. Situazione difficile anche
in Calabria e S...

eccezione di Panaro, nel modenese e Nure, nel piacentino; nelle stesse province, altresì, Secchia e Taro hanno

raggiunto il minimo storico», dicono all’ANBI.

le piogge hanno invece lenito il grave deficit idrico in Puglia e Basilicata, dove però continuano a mancare

rispettivamente 109 e 88 milioni di m3 negli invasi. A beneficiare delle precipitazioni sono stati soprattutto i bacini di

Occhitto e Pertusillo (il suo livello è ora addirittura superiore all’anno scorso).

Resta largamente deficitaria la situazione idrica in Calabria e Sicilia (-62 milioni di m3 circa negli invasi dell’isola),

mentre si conferma confortante l’accumulo idrico nei bacini della Sardegna, così come nell’Italia Centrale.
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Amb i en t e

Risorsa idrica, i paradossi della stagione: dove
l'acqua c'è, è inutilizzata
È allarme in Veneto, cresce la preoccupazione in Emilia Romagna. Le piogge

mitigano i l  de cit idrico in Basil icata e Puglia. Francesco Vincenzi,  Presidente

ANBI: “Di fronte ai cambiamenti cl imatici  serve maggiore  essibil ità per i

prelievi irrigui.  Le acque dell 'Adige terminano in mare inuti l izzate".

Si aggrava la situazione nei campi veneti:  dopo settimane
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climaticamente miti ,  le colture hanno anticipato i l  ciclo vegetativo, ma le

loro necessità irrigue non possono essere adeguatamente soddisfatte a

causa di concessioni per prelievi idrici ,  inadeguate al la condizione di

siccità,  che si sta registrando quest’anno, pregiudicando i raccolti .

“È necessario che la Regione del Veneto riveda sollecitamente  la

modulazione delle derivazioni irrigue per far fronte alle crit icità in atto,

conseguenza dei  cambiamenti climatici – chiede Francesco Vincenzi,

Presidente dell ’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la

Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) -  In questo periodo,

infatti ,  c ’è disponibilità d’acqua nei  umi,  grazie allo scioglimento delle

nevi in alta quota ed i  bacini montani del  Veneto sono  mediamente 

all '80% della loro capacità d'invaso. E’  un paradosso: i  campi hanno sete

ma, a causa di rigidità burocratiche, stiamo perdendo molta acqua dolce

che, non potendo essere prelevata, dai  umi va direttamente a mare".

I l  caso più eclatante è quello del canale L.E.B. -  Lessinio Euganeo Berico,

la principale asta irrigua veneta, che deriva acqua dal  ume Adige e la

distribuisce su un territorio di oltre 350.000 ettari tra le province di

Verona, Vicenza, Padova e Venezia. “I l  Consorzio irriguo L.E.B. – spiega

Andrea Crestani, Direttore di ANBI Veneto - sta prelevando, in questi

giorni,  21 metri cubi d’acqua al secondo e ad inizio Maggio potrà

aumentare la derivazione  no a 25 metri cubi, ma è sempre troppo poco

rispetto al le attuali  necessità irrigue. In questo inizio di primavera, il

bisogno d'acqua nelle campagne è pari a quello di Giugno-Luglio,

quando la concessione di derivazione del Consorzio L.E.B. arriva a 34

metri cubi al secondo; stiamo dunque prelevando 13 metri cubi d’acqua

in meno, rispetto a quanto previsto in un’analoga situazione, seppur in

un periodo diverso dell ’anno. L'acqua nell ’Adige c'è, ma non possiamo

prelevarne a su cienza".

Secondo i dati dell ’Osservatorio ANBI sullo Stato delle Risorse Idriche,

è lo scioglimento delle nevi a caratterizzare l ’attuale situazione idrica

nel Nord Italia; a bene ciarne sono soprattutto i  grandi laghi:  pur

rimanendo sotto la media stagionale sono in ripresa i l  lago Maggiore

(55,1% di riempimento) ed il  lago di Como (36,5%), mentre il  lago d’Iseo,

dopo mesi di so erenza idrica, è al 66,4% della capacità d’invaso, sopra

la media stagionale così come il  lago di Garda (82,9% di riempimento).

Di ri esso ne bene cia anche il   ume Po che, lasciato il  Piemonte e dopo

centinaia di chilometri in de cit rispetto allo scorso anno, torna in media

al ri levamento di Pontelagoscuro verso il  delta. Analogamente sono in

ripresa idrica i  umi piemontesi Dora Baltea, Tanaro e Stura di

Lanzo. “E’  una ricchezza però che, in assenza di bacini di stoccaggio,

de uirà rapidamente verso i l  mare; sono risorse, che rischiamo di

rimpiangere di fronte a mesi,  che si  preannunciano idricamente

complicati – aggiunge Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI – È

auspicabile che i  gestori  idroelettrici  dei laghi alpini invasino ora più

acqua possibile da ri lasciare, però, in caso di bisogno a valle".
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Cresce intanto la preoccupazione per la situazione dei  umi in Emilia

Romagna: sotto le medie mensili ,  ad eccezione di Panaro, nel modenese

e Nure, nel piacentino; nelle stesse province, altresì,  Secchia e Taro

hanno raggiunto i l  minimo storico.

Sono, invece, le piogge ad aver lenito il grave de cit idrico, che si

registra in Puglia e Basilicata,  dove continuano a mancare

rispettivamente 109 e 88 milioni di metri cubi negli  invasi;  a bene ciare

delle precipitazioni sono stati soprattutto i  bacini di Occhitto e Pertusil lo

(i l  suo l ivello è ora addirittura superiore all ’anno scorso). Resta

largamente de citaria la situazione idrica in Calabria e Sici l ia (-62

milioni di metri cubi circa negli  invasi dell ’ isola),  mentre si  conferma

confortante l ’accumulo idrico nei bacini della Sardegna, così come

nell ’ Ital ia Centrale.
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[Infrastrutture, Opere pubbliche] [Ambiente] 

Comune di Calenzano

Ripartono i lavori su strade e verde pubblico a
Calenzano 

Giusti: si è perso un mese ma gli interventi sono ripartiti e cercheremo di recuperare nel

più breve tempo possibile

Riprendono già da questa settimana i lavori pubblici sulle strade

e la manutenzione del verde, mentre a maggio si completeranno

altri interventi rimasti in sospeso con la chiusura delle attività. 

“Abbiamo perso un mese – ha commentato il Vicesindaco e

Assessore ai Lavori Pubblici Alberto Giusti -, ma i lavori sono

ripartiti e cercheremo di recuperare nel più breve tempo

possibile. Purtroppo durante la chiusura delle attività non erano

possibili alcuni importanti interventi di manutenzione, come il

taglio dell’erba nei giardini e nelle aree verdi e la sistemazione

delle buche nella strada, mentre sono proseguiti soltanto i

cantieri urgenti”. 

Sono già ripresi il taglio dell’erba nelle aree verdi, i lavori in via Bellini a Carraia e quelli in

via di Prato, dove si stanno sistemando alcuni passaggi pedonali. 

“In questo mese sono andate avanti anche le progettazioni – ha detto Giusti -, tra cui

quella del nuovo ponte del Molino. Con la riapertura dei cantieri, nel mese di maggio, sarà

realizzata una passerella pedonale, che servirà fino alla demolizione del ponte”. 

A partire dal 4 maggio riapriranno i cantieri locali di Autostrade, tra cui quello al

sottopasso di via Vittorio Emanuele. Questo era stato bloccato per garantire la salute e la

sicurezza dei lavoratori e per le disposizioni del Governo in merito ai cantieri e agli

spostamenti, dato che le squadre vengono da fuori regione. 

A maggio il Consorzio di Bonifica inizierà lo sfalcio degli argini della Marina e della

Marinella. Riprenderanno poi i lavori in via della Torre, dal cimitero al castello, che sarà

conclusa a breve, quelli per l’allargamento della rotatoria a sud di Carraia. Inizierà la

realizzazione della “piazza verde” di CiviCa e riprenderà la manutenzione ordinaria delle

strade, con la riparazione di buche e marciapiedi. 
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Si ricorda che fino al 4 maggio è possibile compilare online il questionario sulla mobilità dal

computer,  dal lo  smartphone o  dal  tablet  e  inviare  i  propri  suggerimenti  a

pianomobilita@comune.calenzano.fi.it

29/04/2020 13.59

Comune di Calenzano

^ inizio pagina
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Notizie Comunicati

Consorzio di Bonifica: attivati
nuovi impianti solari per
autoprodurre energia per sedi e
idrovore

“Il Coronavirus non blocca le attività programmate dal Consorzio, che annuncia la prossima

attivazione di nuovi impianti solari, previsti nel piano di energia verde che l’ente ha

adottato”. A dichiararlo è il Consorzio di Bonifica 1 Toscana Nord, che prosegue. “Si è

conclusa la fase preliminare, quella organizzativa necessaria all’espletamento delle procedure e

autorizzazioni necessarie e adesso, non appena giungerà il via libera da parte del governo alla

ripresa, seguirà la parte operativa.

Di  Redazione  - 29 Aprile 2020  0

MESSAGGI PRIVATI

Mamma Daniela e Papà Giovanni fanno tanti
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TAGS consozio bonifica 1 Toscana nord energia impianti solari

Con l’installazione di quattro nuovi impianti fotovoltaici nelle sedi di Viareggio, Marina

di Pietrasanta, Vecchiano e  Capannori, l’energia elettrica sarà autoprodotta ed

ecologica e servirà le sedi, e i servizi degli impianti idrovori.

I moduli di pannelli solari saranno collocati sui tetti di manufatti di proprietà dell’ente che

saranno idonei ad accoglierli. Nel dettaglio, sui locali tecnici della sede del Consorzio, a

Viareggio, trovano collocazione 44 moduli capaci di produrre 14,4 KWp. Sopra la sede di

Capannori verranno installati 58 moduli per una potenza complessiva di 18,9 kWp. A Marina

di Pietrasanta, l’impianto idrovoro del Teso, accoglierà moduli capaci di produrre 10,5 kWp, e

altri 10,8 Kwp saranno prodotti alla Bufalina. La potenza complessiva, considerando anche gli

impianti esistenti, sarà pari a 152 Kwp, equivalente a quella di 50 abitazioni civili”.

“Gli impianti che installeremo saranno in regime di autoconsumo e scambio sul posto, ovvero
l’energia elettrica prodotta dal sole potrà essere utilizzata direttamente in base alle

richieste delle varie utenze – spiega il presidente del Consorzio Ismaele Ridolfi – mentre

l’eccesso sarà venduto al gestore dell’energia elettrica e produrrà quindi reddito che consentirà

di ripagare l’investimento.”

“Il Consorzio – conclude l’ente – ha in programma altre installazioni future di impianti solari e
per questo l’ufficio ambiente sta considerando nuove collocazioni, con l’ottica di installarli dove

sarà possibile tecnicamente e vantaggioso dal punto di vista economico”.
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Home / Ambiente / Bonifica, i sindacati chiedono un incontro con la Regione per rilanciare sistema
consortile

Bonifica, i sindacati chiedono un incontro con la Regione per
rilanciare sistema consortile

Pubblicato da Comunicato Stampa  in Ambiente, Attualità, Breaking News, Calabria, Regione, Territorio  29/04/2020 14:16

A firmare l’istanza rivolta all’assessore Gianluca Gallo sono Michele
Sapia (Fai-Cisl), Bruno Costa (Flai Cgil) e Andrea Luvara (Filbi Uil)

 

«La difficile condizione in cui versa il sistema consortile regionale, impone a politica, istituzioni e parti sociali
un serio confronto per programmare un rilancio complessivo dell’intero comparto». Parte da questa
considerazione la richiesta di incontro che i sindacati confederati di categoria Fai Cisl, Flai Cgil e Filbi Uil
hanno avanzato alla Regione e all’assessore all’agricoltura Gianluca Gallo al fine di addivenire a nuove e più
congeniali misure di gestione degli enti consortili.

«Abbiamo sempre assunto un atteggiamento propositivo e di proposta – scrivono i segretari regionali di
categoria Michele Sapia (Fai-Cisl), Bruno Costa (Flai Cgil) e Andrea Luvara (Filbi Uil) – per affrontare i
quotidiani problemi che attanagliano gli Enti consortili della regione, in cui, da troppo tempo, la situazione
Astraordinaria di emergenza è diventata condizione ordinaria. Soltanto grazie al grande impegno, al senso
di responsabilità, al sacrificio di lavoratrici e lavoratori in forza ai Consorzi di bonifica, si sono visti garantiti i
servizi essenziali».

E infatti ci sono enti consortili regionali che stanno facendo grossa fatica ad onorare salari e stipendi. E sulla
questione nei mesi scorsi si è sviluppata una vertenza che non sembra essersi ancora sopita. Una situazione
che, tra l’altro, oggi viene aggravata ancora di più dall’emergenza covid che ha messo in luce «tutta la PARTNER
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Tweet

fragilità del settore, che fatica a garantire ai propri dipendenti, ridotti peraltro all’osso, il diritto alla
sicurezza economica e all’incolumità fisica».

«Lo scorso 23 aprile – precisano ancora i  segretari regionali di categoria – abbiamo fatto richiesta
all’assessore all’agricoltura della Regione, Gianluca Gallo, di un incontro urgente, chiedendo, per
l’importanza dei temi da affrontare, la partecipazione della stessa Urbi Calabria, dato il cruciale ruolo di
coordinamento che essa svolge nei riguardi degli Enti consortile regionali. Un incontro regionale, il cui
argomento riguarda la situazione complessiva del settore e delineare un preciso quadro sul suo stato salute,
a dir la verità precario, e lavorare insieme sulle linee di intervento per dare un cambio passo a una realtà
che da anni pare immobile: mensilità continuamente in ritardo, prossima campagna irrigua e, da ultimo, il
comportamento di qualche Ente, che si arroga il diritto a prendere decisioni unilaterali, in chiara violazione
ad intese regionali».

Il settore della bonifica – aggiungono Sapia, Costa e Luvara – con le sue funzioni e attività costituisce un
servizio fondamentale per la presenza dell’uomo e per le sue attività rappresentando un baluardo (poco
riconosciuto) non solo per il settore agricolo ma nella difesa del suolo, lotta al dissesto idrogeologico e
sicurezza del territorio. Un settore fortemente strategico, che connette risorse ambientali e opportunità di
sviluppo».
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NEWS

 

Il consorzio di bonifica apre gli impianti irrigui
del Fucino, Tarquini: ecco come usufruire del
servizio

Di Redazione Attualit…  Il 29 Aprile, 2020

Avezzano. Il consorzio di boni ca apre gli impianti irrigui di Celano, Avezzano e Luco dei

Marsi. Per permettere a tutti gli interessati di poter piani care le proprie attività il

consorzio ha deciso di aprire gli impianti a partire dal 6 maggio dalle 5 alle 12.

“L’utilizzazione dovrà avvenire, come sempre, nella piena  osservanza del regolamento di

gestione”, ha precisato il commissario Danilo Tarquini, “al riguardo, per ottimizzare i

lavori di tutti e soprattutto per la fruizione al meglio del servizio, il Consorzio raccomanda

di e ettuare la prenotazione almeno tre giorni prima avendo avuto cura di far pervenire il

“Fascicolo Aziendale” con indicazione delle particelle da irrigare; versare la quota dovuta

a mezzo boni co Iban: IT82H0103040443000003371620; con causale “Nome Ditta,

  Condividi

ABRUZZO L’AQUILA PESCARA CHIETI TERAMO MARSICA NECROLOGIE 

 NEXT 

Come Elite

surgelati

garantisce

consegne a

domicilio…

Covid-19, tra poco

le prime

riaperture. Linee

guida su…

Ca èLive #6:

Arabico o

Robusto? Il

dilemma… (parte

2)

Il gelato del

Duomo arriva a

casa tua, da oggi

attivo…

Happy Wok è

tornato e da oggi

arriva

direttamente a…

Quando si potrà

tornare in

palestra? Lo

spiega…

Marsica e politica:

è  nito il tempo

delle passerelle,…

Covid e fede, il

Movimento

cristiano

lavoratori si…

MARSICALIVE CONSIGLIA

NEWS NEWS

NEWS NEWS

ATTUALITÀ SPONSOR

NOTIZIE DI OGGI

LIVE NEWS

NEWS L'AQUILA

CREDITS TERRITORIO CONTATTI PUBBLICITÀ PRIVACY POLICY LAVORA CON NOI

1 / 2

    MARSICALIVE.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

29-04-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 32



Annualità 2020 Imp. Celano Avezzano o Luco Dei Marsi;

Il consorzio, nel rispetto di tutti i consorziati, non processerà le istanze incomplete

ovvero non rispettose anche di una delle citate raccomandazioni ma passerà alla

lavorazione delle successive”.
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[Infrastrutture, Opere pubbliche] [Ambiente] 

Comune di Calenzano

Ripartono i lavori su strade e verde pubblico a
Calenzano 

Giusti: si è perso un mese ma gli interventi sono ripartiti e cercheremo di recuperare nel

più breve tempo possibile

Riprendono già da questa settimana i lavori pubblici sulle strade

e la manutenzione del verde, mentre a maggio si completeranno

altri interventi rimasti in sospeso con la chiusura delle attività. 

“Abbiamo perso un mese – ha commentato il Vicesindaco e

Assessore ai Lavori Pubblici Alberto Giusti -, ma i lavori sono

ripartiti e cercheremo di recuperare nel più breve tempo

possibile. Purtroppo durante la chiusura delle attività non erano

possibili alcuni importanti interventi di manutenzione, come il

taglio dell’erba nei giardini e nelle aree verdi e la sistemazione

delle buche nella strada, mentre sono proseguiti soltanto i

cantieri urgenti”. 

Sono già ripresi il taglio dell’erba nelle aree verdi, i lavori in via Bellini a Carraia e quelli in

via di Prato, dove si stanno sistemando alcuni passaggi pedonali. 

“In questo mese sono andate avanti anche le progettazioni – ha detto Giusti -, tra cui

quella del nuovo ponte del Molino. Con la riapertura dei cantieri, nel mese di maggio, sarà

realizzata una passerella pedonale, che servirà fino alla demolizione del ponte”. 

A partire dal 4 maggio riapriranno i cantieri locali di Autostrade, tra cui quello al

sottopasso di via Vittorio Emanuele. Questo era stato bloccato per garantire la salute e la

sicurezza dei lavoratori e per le disposizioni del Governo in merito ai cantieri e agli

spostamenti, dato che le squadre vengono da fuori regione. 

A maggio il Consorzio di Bonifica inizierà lo sfalcio degli argini della Marina e della

Marinella. Riprenderanno poi i lavori in via della Torre, dal cimitero al castello, che sarà

conclusa a breve, quelli per l’allargamento della rotatoria a sud di Carraia. Inizierà la

realizzazione della “piazza verde” di CiviCa e riprenderà la manutenzione ordinaria delle

strade, con la riparazione di buche e marciapiedi. 
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Venezia Cronaca»



Un nuovo collettore niente più
allagamenti nella zona del Passante

Il consorzio di bonifica Acque Risorgive realizzerà un bacino di
laminazione della capacità di 716 metri cubi di acqua 

ALESSANDRO RAGAZZO
28 APRILE 2020

È un cantiere inserito nell’intesa tra il consorzio Acque Risorgive e Martellago per

mettere in sicurezza l’area compresa tra via Berti e via Manzoni a Maerne.

L’accordo è suddiviso in tre parti, per un costo totale dell’intervento di 200 mila

euro, ha l’obiettivo di ridurre il picco di piena del sistema di scolo su via Berti,

realizzando un bacino di laminazione della capacità di circa 716 metri cubi e

sostituire un tratto di tubo considerato insufficiente per le portate generate

dall’area.

Quello su via Trieste è il secondo intervento in programma. La zona, in prevalenza a

uso agricolo con pochi interventi edilizi – qualche casa in tutto – è carente nello

scolo delle acque meteoriche a causa degli scavi disordinati fatti in passato.

Durante l’intervento, progettato dal consorzio di bonifica per un costo totale di 45

MARTELLAG0

Via i problemi idraulici su parte del territorio di Martellago vicino alla zona del

Passante. In questi giorni, gli operai del consorzio di bonifica Acque Risorgive

stanno lavorando in via Trieste per risolvere i problemi tra via delle Motte a nord,

via Roma a est, il rio Storto a sud e la nuova bretella di raccordo della Castellana a

ovest, quest’ultima inserita nel pacchetto d’interventi legati all’autostrada aperta

poco più di dieci anni fa.
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mila euro, sarà costruito un collettore di collegamento di circa 140 metri di

lunghezza, per unire un fossato campestre, ora senza scarico, con un altro più a valle
che confluisce nel Rio Storto. 

«Così facendo», dice il direttore di Acque Risorgive, Carlo Bendoricchio, «daremo

continuità idraulica nella zona, migliorando la capacità di far defluire le acque

meteoriche e riducendo i ristagni nei terreni vicini». 

L’opera sarà coperta per circa 40 metri per consentire il transito dei mezzi agricoli. 

«Un intervento atteso da anni» spiega l’assessore ai Lavori pubblici del Comune di

Martellago, Luca Faggian «e, nonostante delle difficoltà iniziali, l’obiettivo è
finalmente stato raggiunto. Si tratta di un altro fondamentale tassello per la

sicurezza idraulica del nostro territorio, per noi un aspetto prioritario».

L’intervento del consorzio di bonifica Acque Risorgive permetterà quindi di non

avere nella zona altri allagamenti. Lo schema di protocollo d’intesa è stato

approvato dal consiglio d’amministrazione del consorzio a fine dicembre 2015. —

alessandro ragazzo

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Aste Giudiziarie

San Dona' di Piave Via Chiesanuova
96 36 mq, - 10350

Chioggia Via Canal di Valle 315 -
147290

Tribunale di Venezia
Vendite giudiziarie - La Nuova Venezia

Aste Giudiziarie

Necrologie

Cerca fra le necrologie

Cortese Marino

Venezia, 29 aprile 2020

Rampin Fiorenzo

Villatora di Saonara, 29 aprile
2020

Gaiani Rino

Campodarsego, 29 aprile 2020

Piovesan Giorgio

MESTRE, 21 aprile 2020

Ferrari Antonietta

San Donà di Piave, 15 aprile
2020
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NEWS

Riprendono i lavori sulle strade e di
manutenzione del verde
Pubblicato il 29.04.2020 alle 14:30

CALENZANO – Riprendono già da questa settimana i lavori pubblici sulle strade e la
manutenzione del verde, mentre a maggio si completeranno altri interventi rimasti in
sospeso con la chiusura delle attività.

“Abbiamo perso un mese – ha commentato il Vicesindaco e Assessore ai Lavori
Pubblici Alberto Giusti -, ma i lavori sono ripartiti e cercheremo di recuperare nel più
breve tempo possibile. Purtroppo durante la chiusura delle attività non erano possibili
alcuni importanti interventi di manutenzione, come il taglio dell’erba nei giardini e nelle
aree verdi e la sistemazione delle buche nella strada, mentre sono proseguiti soltanto i
cantieri urgenti”.

Sono già ripresi il taglio dell’erba nelle aree verdi, i lavori in via Bellini a Carraia e
quelli in via di Prato, dove si stanno sistemando alcuni passaggi pedonali.

“In questo mese sono andate avanti anche le progettazioni – ha detto Giusti -, tra cui
quella del nuovo ponte del Molino. Con la riapertura dei cantieri, nel mese di maggio,
sarà realizzata una passerella pedonale, che servirà fino alla demolizione del ponte”.

A partire dal 4 maggio riapriranno i cantieri locali di Autostrade, tra cui quello al
sottopasso di via Vittorio Emanuele. Questo era stato bloccato per garantire la salute
e la sicurezza dei lavoratori e per le disposizioni del Governo in merito ai cantieri e
agli spostamenti, dato che le squadre vengono da fuori regione.

A maggio il Consorzio di Bonifica inizierà lo sfalcio degli argini della Marina e della
Marinella. Riprenderanno poi i lavori in via della Torre, dal cimitero al castello, che sarà
conclusa a breve, quelli per l’allargamento della rotatoria a sud di Carraia. Inizierà la
realizzazione della “piazza verde” di CiviCa e riprenderà la manutenzione ordinaria
delle strade, con la riparazione di buche e marciapiedi.

Fino al 4 maggio è possibile compilare online il questionario sulla mobilità dal
computer, dallo smartphone o dal tablet e inviare i propri suggerimenti a
pianomobilita@comune.calenzano.fi.it
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METEO: +15°C AGGIORNATO ALLE 22:24 - 28 APRILE ACCEDI ISCRIVITI

HOME CRONACA SPORT TEMPO LIBERO VENETO ITALIA MONDO DOSSIER NORDEST ECONOMIA FOTO VIDEO ANNUNCI PRIMA
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EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PIÙ
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Treviso Cronaca»

Recuperate otto uova di cigno
CARCIOFI AL BALSAMICO CON
NOCCIOLE, CREMA DI
LENTICCHIE ROSSE ALLA

Conegliano Treviso Castelfranco Montebelluna Vittorio Veneto Oderzo Tutti i comuni Cerca
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28 APRILE 2020

Otto uova di cigno: le hanno recuperate i tecnici del Consorzio di bonifica Veneto

orientale assieme alla polizia provinciale lungo le sponde del canale derivatore, a

Motta di Livenza. Saranno fatte schiudere in incubatrice.

Gel igienizzante in regalo con la
tribuna di giovedì 30 aprile

MARTA ARTICO

Coronavirus Veneto, iniziate le
trasfusioni di plasma immunizzato:
«I pazienti migliorano»

ELENA LIVIERI

L'idea da Padova: Covid Finder
“smaschera” il virus con tamponi di
condominio

CRISTIANO CADONI

L'Egitto di Belzoni: lo speciale
multimediale

Aste Giudiziarie

ORA IN HOMEPAGE

LA COMUNITÀ DEI LETTORI
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